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CITTA' DI TORINO 
 

DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI 
---------------------------- 

 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER SOLI TITOLI, AL FINE DELLA FORMAZIONE DI 
UNA GRADUATORIA DA UTILIZZARE PER LE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
(A TEMPO PIENO E PARZIALE) NEL PROFILO DI RIFERIMENTO DI ISTRUTTORE 
PEDAGOGICO – PROFILO SPECIFICO DI INSEGNANTE SCUOLA MATERNA, ANCHE 
CON FUNZIONE DI SOSTEGNO-IN PRESENZA DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI- 
CATEGORIA  C1.  
 

Il DIRIGENTE DEL SETTORE NIDI E SCUOLE D’INFANZIA 
 
In esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale dell’11 marzo 2008 (mecc. n. 2008 
01362/007), immediatamente eseguibile, 
 

rende noto: 
 
E' indetto avviso di selezione pubblica, per soli titoli, ai fini della formazione di una graduatoria da 
utilizzare per le assunzioni a tempo determinato (a tempo pieno e parziale) nel profilo di riferimento 
di istruttore pedagogico- profilo specifico di Insegnante Scuola Materna, anche con funzione di 
sostegno in presenza di alunni diversamente abili- categoria C1. 
 
 
SCADENZA: 8.4.2008 
 
 
Il presente bando è formulato ai sensi e per gli effetti del vigente Regolamento della Città di Torino 
approvato con deliberazione della G.C. 02.11.2005 (mecc. 2005 08813/004) e successive modifiche 
ed integrazioni. 
 
A) REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi/e alla selezione i/le candidati/e devono essere in possesso, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda, dei seguenti requisiti: 
Per il profilo specifico di insegnante di scuola d’infanzia: 
1) diploma triennale o quinquennale sperimentale di Scuola Magistrale, ovvero diploma 

quadriennale o quinquennale sperimentale di Istituto Magistrale, purchè conseguiti a seguito di 
corsi iniziati entro l'anno scolastico 1997/98 o comunque conseguiti entro l’anno scolastico 
2001/2002 
oppure 
laurea in scienze della formazione primaria per l'indirizzo di insegnanti di scuola d’infanzia; 
 
Per il profilo specifico di insegnante di scuola d’infanzia con funzioni di sostegno in presenza di 
alunni diversamente abili: 
I diplomi di scuola media superiore citati al punto A 1) corredati da: 

2) diploma di specializzazione per le attività di sostegno alle classi, in presenza di alunni 
diversamente abili (previsto dagli artt. 8 e 11 del D.P.R. 31.10.1975 n. 970, artt.13-14-15 Legge 
6.12.1971 n. 1074, art. 325 del D. Lgs. n. 297 del 16.04.1994, D.M. 287 del 30.11.1999) o 
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diploma di specializzazione polivalente per insegnanti di sostegno, conseguito presso le Scuole 
di Specializzazione (SSIS), istituite presso le Università degli Studi;  

3) cittadinanza italiana (per le equiparazioni valgono le norme in materia), ovvero cittadinanza di 
uno Stato membro dell'Unione Europea; 

4) non essere stato escluso/a dall’elettorato politico attivo; 
5) non aver riportato condanne penali che determinino la non ammissione all'impiego pubblico; 
6) idoneità fisica all'impiego; 
7) posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva (per i candidati di sesso maschile nati 

entro il 31.12.1985) con la precisa indicazione dei mesi di servizio effettivamente prestato. 
I/le cittadini/e degli Stati membri dell'Unione Europea possono partecipare alla selezione ai sensi 
dell'art. 38, comma 1, del Decreto Legislativo 165/2001, nonché dell'art. 3 del D.P.C.M. 7.02.1994 
n. 174. 
I/Le cittadini/e degli Stati membri dell'Unione Europea, ai fini dell'accesso ai posti della Pubblica 
Amministrazione, devono: 
1) godere dei diritti civili e politici degli Stati di appartenenza o provenienza; 
2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.                                                                                             

 
I predetti requisiti, per ottenere l'ammissione alla selezione, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione della domanda. 
 
Ai sensi della vigente normativa, non possono accedere agli impieghi pubblici coloro che: 
- siano stati/e esclusi/e dall'elettorato politico attivo; 
- siano stati/e destituiti/e o dispensati/e dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficienza di rendimento ovvero che siano stati/e dichiarati/e decaduti/e da un 
altro impiego pubblico ai sensi dell’art. 127, lettera d) del T.U. approvato con D.P.R. 
10.01.1957 n. 3.  

Ai sensi dell'art. 1 della legge 28 marzo 1991 n. 120 la condizione di privo/a della vista comporta 
inidoneità fisica alle mansioni proprie del profilo professionale per il quale è bandito il presente 
avviso, in quanto non compatibile con tali mansioni. 
 
B) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione alla selezione, redatte preferibilmente su apposito modello allegato al 
presente avviso (compilato in ogni sua parte e sottoscritto) e contenente comunque tutte le 
dichiarazioni indicate in tale modello, dovranno essere inviate esclusivamente A MEZZO 
RACCOMANDATA POSTALE CON AVVISO DI RICEVIMENTO, ENTRO L’ 8.04.2008, al 
seguente indirizzo: 
COMUNE DI TORINO - DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI - SETTORE NIDI E SCUOLE 
D’INFANZIA - UFFICIO PROTOCOLLO - VIA BAZZI, 4 - 10152 TORINO. 
Sull'esterno della busta deve essere indicata la dicitura "Selezione Insegnanti Scuola Materna". 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza sopra 
indicato. A tal fine farà fede il timbro a datario dell'Ufficio Postale della località di partenza. 
Non saranno accettate domande consegnate manualmente. 
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni a seguito di 
inesatta indicazione del recapito da parte del/della concorrente, oppure di mancata o tardiva 
comunicazione da inviare a mezzo raccomandata a.r. del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso 
fortuito o a forza maggiore.  
Nella domanda è fatto obbligo ai/alle candidati/e di dichiarare sotto la propria responsabilità (come 
risulta dal modello di domanda allegato): 

- Il cognome e nome; 
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- Il luogo e data di nascita; 
- La residenza; 
- Di essere cittadino/a italiano/a (o di uno stato membro dell’Unione Europea); 
- Di non essere stato/a escluso/a dall’elettorato politico attivo; 
- Il comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime); 
- Di non avere riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali pendenti (ovvero 

le eventuali condanne riportate, ovvero gli eventuali carichi pendenti in Italia e/o all’estero); 
- La posizione riguardo agli obblighi militari (solo per i candidati maschi nati entro il 

31.12.1985) con la precisa indicazione dei mesi di servizio effettivamente prestato; 
- Di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione ovvero di non essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da un altro impiego 
pubblico ai sensi dell’art.127 lettera d) del T.U. approvato con D.P.R. 10.01.1957 n. 3;  

      -     L’eventuale riserva di posti ai sensi dell’art. 1 comma 560 della Legge 296/2006; 
- Di essere in possesso del diploma triennale o quinquennale sperimentale di Scuola 

Magistrale ovvero diploma quadriennale o quinquennale sperimentale di Istituto Magistrale, 
purchè conseguiti a seguito di corsi iniziati entro l'anno scolastico 1997/98 o comunque 
conseguiti entro l’anno scolastico 2001/2002. 

            I diplomi sperimentali devono essere titoli riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione,                          
dell’Università e della Ricerca come idonei all’insegnamento nelle scuole dell’infanzia.  
 

- Di essere in possesso della laurea in scienze della formazione primaria per l'indirizzo di 
insegnanti di scuola d’infanzia; 

- Di essere o non essere in possesso dell'abilitazione all'insegnamento nelle scuole d’infanzia 
rilasciata dal Ministero dell’Università e della Ricerca in seguito a concorso pubblico o a 
corso-concorso riservato; 

- Di essere in possesso del diploma di specializzazione per le attività di sostegno alle classi, in 
presenza di alunni diversamente abili (previsto dagli artt. 8 e 11 del D.P.R. 31.10.1975 n. 
970, artt.13-14-15 Legge 6.12.1971 n. 1074, art. 325 del D. Lgs. n. 297 del 16.04.1994, 
D.M. 287 del 30.11.1999) o diploma di specializzazione polivalente per insegnanti di 
sostegno, conseguito presso le Scuole di Specializzazione (SSIS), istituite presso le 
Università degli Studi; 

 
- Gli eventuali titoli di preferenza valutabili a parità di punteggio; 

      -     Gli eventuali titoli di servizio; 
- Gli eventuali altri titoli ; 
- L’eventuale appartenenza ad una delle categorie protette di cui alla L. 68/99; 
- Un recapito con corrispondenti uno o al massimo due numeri telefonici ( di rete fissa o di 

telefonia mobile), presso cui avverranno le chiamate per il conferimento delle supplenze e 
presso cui verranno indirizzate le eventuali comunicazioni. Successivamente alla 
approvazione della graduatoria l'insegnante può variare il recapito e i numeri telefonici con 
l'obbligo di darne comunicazione scritta all'ufficio competente. 

Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del/della candidato/a, al fine di rendere valide le dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà di cui 
all'art. 47  del D.P.R. 445/2000. 
La firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione. Non saranno accolte domande 
che perverranno all'Ente recando il timbro postale posteriore al termine stabilito per la 
spedizione delle stesse. Inoltre la mancanza della firma in calce alla domanda e la mancanza 
della copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità non 
sono regolarizzabili e comportano l'esclusione dalla selezione. 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali). 
In osservanza di quanto disposto dall’art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) la Città di Torino, in qualità di Titolare del trattamento dei dati 
personali, fornisce le seguenti informazioni:  
- il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della selezione 

pubblica; 
- il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente incaricati, con l’utilizzo di procedure 

anche informatizzate, in grado di tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti, e nei modi 
e limiti necessari per perseguire le predette finalità; 

- il conferimento dei dati è necessario per lo svolgimento del suddetto servizio; pertanto la loro 
mancata indicazione comporta l’impossibilità di effettuare il servizio stesso; 

- i dati forniti possono essere trattati dal Responsabile e dagli Incaricati; 
- i dati stessi potranno, inoltre, essere comunicati alla PROCURA DELLA REPUBBLICA, 

all’INPDAP, all’INAIL  e all’ INPS per gli adempimenti connessi all’assunzione; 
- gli interessati possono avvalersi dei diritti di cui all’art. 7 del citato Codice e in particolare il 

diritto di ottenere la conferma del trattamento dei propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al 
Responsabile del trattamento; 

- Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Divisione Servizi Educativi; 
- Il trattamento di eventuali dati sensibili sarà effettuato ai sensi del Regolamento comunale n. 

312 (schede nn.1,2,21 e 22)  
 
 
Per i/le candidati/e cittadini/e degli Stati membri dell'Unione Europea valgono le stesse norme citate 
per i/le cittadini/e italiani/e, in ordine alla compilazione della domanda. Dovrà, inoltre, essere 
indicato a quale Stato dell'Unione Europea appartengano e, conseguentemente, la cittadinanza di cui 
siano in possesso. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445 del 20 dicembre 2000, l’Amministrazione procederà agli idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati nella 
domanda di partecipazione e in ogni caso sulle dichiarazioni presentate da coloro ai quali sarà 
conferita una supplenza. 
I requisiti per ottenere l'ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito nel bando per la presentazione delle domande. 
Per i titoli, fermo restando l’istituto dell’autocertificazione, al fine di accelerare lo svolgimento 
della procedura, si consiglia la presentazione dei relativi certificati e attestati, che devono contenere 
la data di emissione degli stessi e, per ciascun servizio, la data di inizio e di fine e la qualifica 
rivestita e , laddove necessiti, l’approvazione dell’autorità scolastica statale.   
 
  
Il servizio prestato nelle scuole d’infanzia e negli asili nido del Comune di Torino e i servizi resi 
nel profilo professionale di insegnante scuola materna presso i CESM della Città di Torino 
non devono essere certificati; è sufficiente dichiararlo nella domanda. 
Le esperienze lavorative presso datori di lavoro privati saranno valutate esclusivamente se 
corredate dall’autorizzazione al funzionamento della scuola e dall’approvazione della nomina 
degli insegnanti da parte dell’autorità scolastica statale  e solo per i servizi resi nel profilo 
specifico di insegnante scuola d’infanzia.  
 
La presentazione di dichiarazioni mendaci comporta l'applicazione delle sanzioni penali previste 
dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, oltre la decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
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C) FORMAZIONE E APPROVAZIONE GRADUATORIA 
La graduatoria generale sarà redatta mediante la valutazione dei titoli, ai sensi dell’art. 7 del 
Regolamento Assunzioni.  
La graduatoria definitiva sarà di merito e non a scorrimento: vale a dire che ogni qualvolta si 
verifichi la necessità di effettuare una chiamata, questa inizierà dal soggetto in posizione più 
favorevole.   
La valutazione dei titoli, suddivisi per categorie, comporterà l’attribuzione di un punteggio massimo 
globale pari a 30 punti e avverrà secondo la seguente ripartizione:  
titoli di studio…….Massimo punti  8 
° titolo di accesso (vedere l’elenco riportato al punto A) Requisiti di ammissione) 
Si valuta il punteggio di un solo titolo di accesso. 
Qualora ne sia dichiarato più di uno, sarà preso in considerazione il più favorevole al candidato. 
I diplomi sperimentali devono essere titoli riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca come idonei all’insegnamento nelle scuole materne. 
Il titolo di accesso sarà valutato in base alla durata, al livello e alla votazione conseguita, 
osservando i seguenti criteri: 
Diploma di scuola media superiore di durata triennale: punti 1 a cui si aggiungeranno i punti relativi 
alla votazione. 
Diploma di scuola media superiore di durata quadriennale o quinquennale: punti 1,5 a cui si 
aggiungeranno i punti relativi alla votazione. 
Diploma di specializzazione sul sostegno: punti 1,5 a cui si aggiungeranno i punti relativi alla 
votazione. 
Diploma di Laurea: punti 3 a cui si aggiungeranno i punti relativi alla votazione. 
 
Punteggi per votazione espressa in  100esimi 
da 60 a 65 punti 0 
da 66 a 70 punti 0,50 
da 71 a 75 punti 1 
da 76 a 80 punti 1,50 
da 81 a 85 punti 2 
da 86 a 90 punti 2,50 
da 91 a 95 punti 3 
da 96 a 100 punti 3,50 
 
Punteggi per votazione espressa in 60esimi 
da 36 a 39 punti 0 
da 40 a 42 punti 0,50 
da 43 a 45 punti 1 
da 46 a 48 punti 1,50 
da 49 a 51 punti 2 
da 52 a 54 punti 2,50 
da 55 a 57 punti 3 
da 58 a 60 punti 3,50 
 
Punteggi per votazione espressa in 110undicesimi 
da 66 a 72 punti 0 
da 73 a 77 punti 0,50 
da 78 a 83 punti 1 
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da 84 a 88 punti 1,50 
da 89 a 94 punti 2 
da 95 a 99 punti 2,50 
da 100 a 105 punti 3 
da 106 a 110 e lode punti 3,50 
 
 

o ulteriore titolo d’accesso 
Diploma triennale ……………………………………..punti 0,50 
Diploma quadriennale o quinquennale ………………..punti 0,75 
Laurea …………………………………………………punti 1,50  
 
oo        ulteriori titoli 
Laurea attinente………………………………………..punti 1,00 (Laurea in Pedagogia, in 
Psicologia o in Scienze della Formazione con indirizzi diversi da quello messo a selezione) 
Diploma attinente………………………………………punti 0,50 (Diploma di assistente comunità 
infantile, vari ed eventuali). 
 
 
 
 
 
 
TITOLI DI SERVIZIO…………………………………MASSIMO PUNTI 15 
 
   
 
 
Le frazioni di servizio pari o superiori a giorni 16 verranno valutate come mese intero. 
Le frazioni di servizio inferiori a giorni 16 non saranno valutate. 
Saranno presi in considerazione: 
- i servizi resi nel profilo professionale di Insegnante Scuola Materna presso il Comune di Torino 

che saranno così valutati: punti 0,12 per ogni mese di servizio; 
- i servizi resi nel profilo professionale di Insegnante Scuola Materna presso altri comuni o 

presso strutture statali, paritarie o autorizzate al funzionamento: punti 0,06 per ogni mese di 
servizio; 

- i servizi resi nel profilo professionale di Educatore Asili Nido presso il Comune di Torino che 
saranno così valutati : punti 0,03 per ogni mese di servizio; 

- I servizi resi nel profilo professionale di insegnante  scuola materna  presso i CESM della Città 
di Torino che saranno così valutati: punti 0,12 per ogni mese di servizio. 

-   I servizi resi come volontariato civile presso le scuole  e i nidi d’infanzia del Comune di Torino 
che saranno valutati ( se svolti completamente ) come un anno di servizio.    
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio saranno presi in considerazione solo i servizi correttamente 
dichiarati e saranno ignorati quella di dubbia interpretazione.  
 
 
 
ALTRI TITOLI…..……………….MASSIMO PUNTI  7 
 
Sono compresi in queste categorie e soggetti a eventuale valutazione da parte della Commissione i 
titoli sotto riportati: 
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-attestati di frequenza a corsi di durata superiore alle 20 ore e con superamento di esame finale, 
attinenti la professionalità dell’Insegnante Scuola d’Infanzia. Per ogni corso di durata compresa tra 
le 21 e le 30 ore saranno attribuiti punti 0,25; per i corsi di durata superiore alle 30 ore saranno 
attribuiti punti 0,50. 
-Titoli di sperimentazione didattica: ovvero diplomi di differenziazione didattica ( metodo 
Montessoriano, Agazziano, ecc.) . Saranno attribuiti punti 0,50. 
Non saranno oggetto di valutazione gli attestati di partecipazione a convegni, seminari, stage e 
giornate di studio. 
In osservanza di quanto disposto dall’art. 1 comma 560 della Legge 296/2006 ( Finanziaria 2007) il 
60% dei posti è riservato ai soggetti con i quali la Città ha stipulato un contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa in ambito pedagogico per la durata di almeno un anno raggiunta alla data 
del 29 settembre 2006. 
 
L’abilitazione rilasciata dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 
laurea in scienze della formazione primaria per l’indirizzo di insegnante scuola d’infanzia, 
che, a tutti gli effetti, è titolo abilitante di accesso (Legge 53/2003 art. 5, comma d), 
costituiranno titolo preferenziale per l’assegnazione delle supplenze. 
Si ricorda che l’abilitazione non determina attribuzione di punteggio, ma solo la precedenza 
rispetto a chi non ne è in possesso.  
Il diploma di specializzazione per il sostegno costituirà titolo preferenziale per l’assegnazione 
di supplenze sul sostegno. In caso di rifiuto, il candidato manterrà invariata la sua posizione 
in graduatoria e potrà, comunque, essere contattato per supplenze in sezione.   
In caso di parità di punteggio si terrà conto dei titoli di preferenza e precedenza stabiliti dall'art. 5 
D.P.R. 487/94 e successive modifiche ed integrazioni. Sussistendo ancora parità di punteggio, sarà 
preferito il candidato più giovane di età ( secondo quanto disposto dall’art. 30 del vigente 
Regolamento Assunzioni comunale ed in attuazione di quanto disposto dall’art. 2, c. 9 della Legge 
16.06.1998 n. 191). 
La graduatoria sarà approvata con determinazione dirigenziale, avrà durata triennale e sarà 
utilizzata per l'instaurazione di rapporti di lavoro a tempo determinato, sia a tempo pieno che a 
tempo parziale. 
La graduatoria, così approvata, sarà resa pubblica mediante affissione all'Albo Pretorio per 15 
giorni. Contestualmente saranno pubblicati all’Albo Pretorio per 15 giorni gli elenchi dei/delle 
concorrenti esclusi/e per mancanza dei requisiti. 
Di tale pubblicità sarà data notizia mediante avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
La graduatoria sarà anche pubblicata sul sito internet del comune di Torino al seguente indirizzo: 
www.comune.torino.it/concorsi. 
Dall'ultimo giorno della pubblicazione di detto avviso decorre il termine per eventuali impugnative. 
 
D) MODALITA' ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO E TRATTAMENTO GIURIDICO 

ED ECONOMICO 
Le assunzioni verranno effettuate nel rispetto della vigente normativa, secondo l’ordine della 
graduatoria, così come specificato al precedente punto C e mediante stipulazione di contratto 
individuale di lavoro. 
Agli/Alle assunti/e si applicherà il trattamento giuridico ed economico previsto dalle vigenti 
disposizioni normative e contrattuali per il personale di categoria C posizione economica C1, 
profilo specifico di insegnante scuola materna. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di necessità, di attingere dalla graduatoria per 
l’assunzione di personale da adibire alle mansioni di economo di scuola materna. In tal caso si 
applicherà il trattamento giuridico ed economico previsto per il personale cat. C1, profilo specifico 
di istruttore amministrativo. 
E' in particolare riservata all'Amministrazione la facoltà di accertare l'idoneità specifica e 
incondizionata allo svolgimento delle mansioni di insegnante. 
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Non è consentito lasciare la supplenza per accettarne un’altra.  
In caso di non accettazione di una supplenza temporanea, sia a tempo pieno sia in part-time (per 
sostituzioni a qualsiasi titolo, anche di durata incerta, come nel caso di sostituzione di personale in 
malattia), l'insegnante non viene contattato per ulteriori supplenze temporanee per la durata di 30 
giorni . 
Chi dopo aver iniziato la supplenza temporanea rassegna le dimissioni viene depennato dalla 
graduatoria per l’anno scolastico in corso. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre l'esclusione dalla graduatoria degli/delle 
insegnanti che, nell'espletamento delle proprie mansioni, dimostrino inidoneità allo svolgimento 
delle attività educative tipiche del profilo di riferimento di istruttore pedagogico. 
Le assunzioni a tempo determinato, a tempo pieno o in part-time degli insegnanti consistono in 
supplenze temporanee in sostituzione del personale in servizio assente per malattia, gravidanza e 
puerperio o altre cause. 
Le chiamate per le assunzioni a tempo determinato avverranno secondo le seguenti modalità: 
le prime assegnazioni di supplenze avverranno tramite convocazione dei candidati, presso la sede 
della Divisione, in un numero congruo rispetto ai posti liberi all’inizio delle attività scolastiche. I 
candidati saranno chiamati a scegliere la sede di svolgimento del servizio in base all’ordine di 
graduatoria.   
Per le altre supplenze che si renderanno necessarie nel corso dell’anno scolastico i candidati 
verranno contattati ai recapiti telefonici indicati nella domanda di partecipazione alla selezione. 
A tal fine, successivamente all’approvazione della graduatoria, l’insegnante che varia il recapito e/o 
i numeri telefonici ha l’obbligo di darne comunicazione scritta all’ufficio competente. 
L'insegnante deve rendersi reperibile presso i numeri telefonici comunicati, al fine di ricevere le 
chiamate per il conferimento delle supplenze temporanee, nella seguente fascia oraria, dal lunedì al 
venerdì: 
mattino ore 9.30 - 13.00 
 
La chiamata avviene mediante comunicazione telefonica effettuata dall’Ufficio competente, 
nell’ambito della fascia oraria sopra indicata. L’insegnante, così contattato, è tenuto/a ad accettare o 
a rifiutare personalmente la supplenza proposta.  
Entro la prima settimana di settembre di ogni anno scolastico l’insegnante può comunicare per 
iscritto all’ufficio competente la volontà di accettare solo supplenze a tempo parziale o solo 
supplenze a tempo pieno e se intende accettare o meno i posti di sostegno e di economato. Tale 
scelta varrà fino ad eventuale diversa indicazione, comunicata sempre per iscritto, da parte 
dell’interessato e comunque per un periodo non inferiore a tre mesi. 
Ogni chiamata telefonica viene registrata dall'ufficio competente su apposita scheda personale, sulla 
quale vengono indicati data e ora della chiamata, persona che la effettua e sua sottoscrizione, 
persona che ha risposto, se diversa dall'interessato/a, sintetico riepilogo del colloquio (accettazione, 
rinuncia, ecc.). Tale registrazione viene conservata fino alla fine dell'anno scolastico. Dopo tre 
chiamate senza risposta relative a tre diverse giornate l’insegnante non sarà più contattato per 
l’intero anno scolastico. 
Al termine della supplenza o nel caso di continuazione della stessa l'insegnante deve darne avviso 
all'ufficio competente il medesimo giorno e comunque non oltre le ore 9 del giorno successivo. In 
caso di mancato avviso non potrà essere contattato/a per il conferimento tempestivo di ulteriori 
supplenze.  
 
In caso di non accettazione di una supplenza temporanea, sia a tempo pieno sia in part-time (per 
sostituzioni a qualsiasi titolo, anche di durata incerta, come nel caso di sostituzione di personale in 
malattia), l'insegnante non viene contattato per ulteriori supplenze temporanee per la durata di 30 
giorni . 
Dopo tre non accettazioni di una supplenza temporanea (sia a tempo pieno sia in part-time) 
l'insegnante viene depennato dalla graduatoria fino al termine dell'anno scolastico di riferimento. 
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La disciplina sanzionatoria sopra esposta, conseguente al rifiuto di accettare supplenze a tempo 
pieno e in part-time non si applica esclusivamente nei casi in cui l'interessato/a dichiari comprovati 
e straordinari motivi (malattia, ecc.) che ne impediscano l'accettazione, da valutarsi 
discrezionalmente da parte dell'Amministrazione Comunale. Tali motivi dovranno essere 
adeguatamente documentati entro i due giorni successivi ( con presentazione della documentazione 
giustificativa all’ufficio competente e successiva verifica dell’arrivo della stessa e della sua 
leggibilità). In questo caso l'interessato/a non verrà contattato/a per il conferimento di supplenze per 
tutto il periodo del suo impedimento così documentato e manterrà la sua posizione in graduatoria. 
La disciplina sanzionatoria conseguente al rifiuto di accettare supplenze non si applica nel caso di 
conferimento di supplenza nel profilo di economo e di insegnante di sostegno. 
Giustificato motivo di rifiuto è costituito dal prestare servizio presso altri enti al momento della 
chiamata. In tal caso l'insegnante dovrà comunicare l'ente in cui presta servizio e la sua durata. E' 
obbligo dell'interessato documentare immediatamente, su richiesta dell'Amministrazione, quanto 
predetto. In questo caso l'interessato non viene contattato per il conferimento di supplenze per tutto 
il periodo in cui presta servizio presso altri enti e mantiene comunque la sua posizione in 
graduatoria. 
E’consentito, per comprovate esigenze familiari o personali, da documentare adeguatamente su 
richiesta dell'Amministrazione Comunale e da valutarsi discrezionalmente da parte della stessa, 
comunicare la propria impossibilità ad accettare chiamate per un determinato periodo. In questo 
caso l’interessato non verrà contattato per il conferimento di supplenze per un periodo minimo di 5 
giorni di calendario, mantenendo comunque la sua posizione in graduatoria. La conclusione di tale 
periodo deve essere confermata il giorno di scadenza. In caso di mancata comunicazione 
l’interessato/a non verrà contattato/a per il conferimento di supplenze per tutto l'anno scolastico 
(fino al 31 agosto compreso), pur mantenendo la sua posizione in graduatoria. 
L'insegnante, che accetta il conferimento di una supplenza temporanea, deve presentarsi presso la 
sede assegnata al massimo entro tre ore dal momento della chiamata, secondo le esigenze 
dell'Amministrazione Comunale. La mancata presa di servizio verrà considerata come non 
accettazione dello stesso. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.8 della Legge 241/90 e della successiva Legge 15/05, si 
informa che la responsabile del procedimento relativo alla selezione e alla gestione della 
graduatoria in oggetto è la Dott.ssa Anna SCHILARDI. 
Il presente bando è stato emanato ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 10 aprile 1991 n. 125, 
che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro, nonché tenendo conto dei 
benefici in materia di assunzioni riservate agli/alle invalidi civili e agli/alle aventi diritto in base alla 
legge 68/99. 
 
PER OGNI INFORMAZIONE IN MERITO AL PRESENTE AVVISO DI SELEZIONE 
RIVOLGERSI AI SEGUENTI NUMERI TELEFONICI: 011 4427411 – 011 4427408. 
 
 
 AS/as  

 
IL DIRIGENTE 

(Dott. Giuseppe NOTA) 
 


